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"Le prospettive sono più rosee del previsto"
Il consulente aziendale Roland Berger ha aperto il suo primo ufficio estero nel 1969 in Italia. 
Oggi è uno dei più importanti al mondo

FTD La vittoria di Prodi è una buona notizia per le aziende italiane?
Roland Berger Con la modifica della legge elettorale che ora regala a Prodi una 
maggioranza solida in Parlamento, Berlusconi gli ha probabilmente fatto un ultimo favore. 
Nonostante ciò non sarà facile riuscire a far passare un programma politico forte, se non altro 
a causa dei diversi interessi che emergono nell'alleanza di Prodi. Per lo meno questa svolta 
rafforza le strutture politiche e la stima di cui gode l'Italia a livello internazionale.

FTD Qual è la prima problematica che dovrebbe affrontare Prodi?
Roland Berger In primo luogo deve risanare il bilancio. Come secondo intervento sarebbe 
auspicabile una riduzione della burocrazia, un onere che grava sull'Italia come su nessun 
altro paese Europeo, e in terzo luogo sarebbe necessario liberalizzare il mercato del lavoro. 
Come quarto intervento dovrebbe siglare con l'economia un patto per la tecnologia, altrimenti 
il futuro dell'Italia potrebbe essere a rischio, alla luce degli investimenti ridotti effettuati nella 
ricerca e sviluppo.

FTD Riuscirà nell'intento?
Roland Berger Prodi ne sa qualcosa di economia, si può sicuramente presupporre che 
tenterà in prima persona di porre l'accento sulle problematiche giuste. Ma anche i membri 
della sua coalizione hanno intuito quanto sta per accadere. Le prospettive di successo sono 
più rosee di quanto non si possa desumere dall'esito delle elezioni.

FTD La competenza specifica è sufficiente per superare la crisi?
Roland Berger Prodi resta comunque la personalità più forte che si sia presentata alle 
elezioni italiane come candidato. Un pizzico in più di leadership, di capacità di imporsi e di 
fermezza rispetto a quanto dimostrato nella veste di Presidente della Commissione UE 
sarebbero decisamente vantaggiose. Tuttavia, probabilmente avrà meno difficoltà a tenere 
insieme il governo rispetto a quanto dovrà fare Berlusconi con l'opposizione. Ciò rafforza le 
possibilità programmatiche di Prodi. Non ci sarebbe da meravigliarsi se i partner di Berlusconi
dovessero allontanarsi da lui e se l'opposizione di conseguenza si indebolisse. 
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